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 PREMESSA 

 

L’art. 4 della Costituzione garantisce, valorizza e promuove il LAVORO, riconoscendo la piena libertà 

d’accesso e di scelta delle attività lavorative o delle professioni e, al tempo stesso, il diritto 

all’astensione da qualsiasi interferenza nella scelta, nel modo d’esercizio e nello svolgimento delle 

medesime. 

La stessa Costituzione, all’art. 27, stabilisce esplicitamente che la pena comminata a un condannato 

deve tendere essenzialmente a fini rieducativi; per raggiungere tale scopo, uno strumento 

indispensabile è senza dubbio il lavoro. 

L’art. 20, comma 2 dell’Ordinamento Penitenziario precisa che il lavoro penitenziario non ha carattere 

afflittivo ed è remunerato. Il quinto comma della norma dispone inoltre che l’organizzazione ed i 

metodi del lavoro penitenziario devono riflettere quelli del lavoro nella società libera, al fine di far 

acquisire ai detenuti una preparazione professionale adeguata, per agevolarne l’inserimento sociale. 

Ecco perché il lavoro, indipendentemente dalla sua importanza intrinseca per ciascun individuo, 

acquista una particolare valenza in rapporto al mondo della detenzione. 

Il lavoro si pone, quindi, come alternativa concreta al reato, sia durante la fase della detenzione quale 

elemento di rieducazione, sia nella fase post-detentiva al fine di escludere il ricorso al crimine quale 

“soluzione” per la sopravvivenza. 

Il detenuto deve essere avviato a percorsi d’inserimento al lavoro non tanto per essere sottratto 

all’ozio avvilente, quanto perché il lavoro è un dovere sociale, è un diritto costituzionale, è uno 

strumento essenziale di rieducazione, con notevoli vantaggi anche di ordine psicologico e sociale. 

Per porre rimedio alla carenza di opportunità di lavoro, la società libera è chiamata a concorrere con 

impegno, di concerto con l’Amministrazione Penitenziaria, attivando proficui collegamenti con 

l’esterno, direttamente con il mondo del lavoro, ma anche con le istituzioni e - in primo luogo - con 

Regioni ed Enti locali. Diversamente, continuerà a gravare sul carcere e sulla post- detenzione il circolo 

vizioso che pone detenuti ed ex detenuti ai margini dell’attività produttiva e della società, con forte 

rischio di reiterazione dei reati commessi. 

Da queste premesse generali prende vita l’Iniziativa sperimentale di inclusione sociale per le persone 

in esecuzione penale che la Regione Puglia ha attivato sul territorio regionale, a seguito della 

sottoscrizione con il Ministero della Giustizia, con riferimento al “Piano svuota carceri”, di un 

protocollo d’intesa volto a favorire nel territorio regionale pugliese il reinserimento sociale delle 

persone sottoposte a misure alternative alla pena detentiva attraverso la realizzazione di progetti di 

presa in carico sociale e di servizi di supporto. 
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Gli obiettivi riportati nel protocollo sono stati declinati nel POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 e hanno 

trovato concreta applicazione negli Assi IX e X del Programma in cui sono descritte le azioni da 

intraprendere per attivare progetti sperimentali in materia di esecuzione penale. 
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 IL PROGETTO 

 

Il progetto formativo Operatore/Operatrice per la installazione, manutenzione e riparazione degli 

impianti elettrici, elettronici, radiotelevisivi ed antenne - codice n. 459, approvato con D.G.R. n. 311 del 

07/03/2017 (BURP n. 35 del 20/03/2017) nell’ambito dell’Avviso n. 1/2017 “Iniziativa sperimentale di 

inclusione sociale per le persone in esecuzione penale”, si è svolto dal 30/10/2018 al 14/11/2019 

presso la casa circondariale di Lecce con l’obiettivo di favorire un processo di orientamento, 

formazione e accompagnamento alla fuoriuscita di 10 detenuti e di facilitare l’inserimento in un 

contesto sociale nuovo e professionalizzante, grazie alla possibilità di acquisire una qualifica 

professionale riconosciuta nell’intero territorio dell’UE e di fruire di servizi mirati per l’orientamento e 

l’accompagnamento al lavoro. 

L’ Avviso n. 1/2017 ha inoltre previsto l’individuazione da parte dell’Istituto penitenziario di un 

soggetto detenuto in possesso di qualifiche professionali certificate e/o di abilità/competenze 

maturate in precedenti esperienze lavorative anche prima della detenzione, cui affidare nell’ambito 

dell’attività formativa il ruolo di mentore nei confronti degli 10 detenuti allievi del corso. 

Il progetto è stato realizzato da Innova.Menti (IM) in partnership con Human Foundation - Do & think 

tank per l’innovazione sociale (HF) e con la cooperativa sociale P.I.D. - Pronto Intervento Disagio 

ONLUS (PID). La composizione della partnership è scaturita dall’esigenza di voler creare una sinergia 

tra organismi operanti in ambiti apparentemente diversi (IM è agenzia formativa accreditata da 

Regione Puglia, HF si occupa di misurazione di impatto sociale e di progettazione di nuovi modelli di 

intervento sociale, PID eroga servizi a detenuti ed ex-detenuti volti al reinserimento sociale delle 

persone incorse in reato) ma perfettamente integrabili tra loro, particolarmente nell’ambito di 

riferimento in questione che ha definito quale gruppo target le persone in esecuzione penale. 

I soggetti cointeressati, dunque, hanno condiviso l’idea di un modello di progetto teso a valorizzare il 

ruolo dei detenuti, sia attraverso la realizzazione di azioni integrate di formazione finalizzate a 

potenziare le competenze professionali del detenuto (indispensabili per ridurre le condizioni di 

discriminazione nel mercato del lavoro), sia con l’adozione di azioni di accompagnamento per favorire 

e migliorare l’adesione del soggetto al percorso formativo, nonché la gestione dei rapporti 

interpersonali e delle dinamiche di gruppo. 

La dimensione progettuale ha inteso principalmente ridare significato al tempo della detenzione, 

liberandolo dalla connotazione di tempo sottratto alla vita o di tempo di attesa, per farne occasione 

per l’acquisizione, quantunque limitata, di qualche elemento positivo per la propria soggettività e per 

l’avvio di un percorso di reinserimento sociale.  
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Il percorso ha previsto 900 ore di attività formativa, 44 ore di attività di consulenza per il monitoraggio 

e la valutazione e 83 ore di attività di consulenza per l’orientamento e l’accompagnamento, tutte svolte 

nell’aula formativa che la Direzione dell’istituto penitenziario ha assegnato al partenariato per lo 

svolgimento delle attività progettuali all’interno della casa circondariale. 

Sulla base di quanto previsto dal formulario di candidatura, i partner hanno inteso attuare un modello 

di welfare mix per realizzare un’azione integrata di accrescimento delle competenze professionali, di 

orientamento e di accompagnamento al lavoro così concepito: 

a) una prima area di bisogni relativa al miglioramento e all’ampliamento delle conoscenze e delle 

competenze professionali nello specifico ambito lavorativo della figura professionale in uscita 

dal percorso. 

I docenti sono stati selezionati non solo in base alle competenze specifiche nelle materie trattate 

ma soprattutto in relazione alla capacità di entrare in empatia con gli allievi, facendo sì che 

l’interessamento della classe fosse totale e costruendo un rapporto personale con ciascuno dei 

discenti che li stimolasse e li coinvolgesse al massimo. Anche i tutor sono stati molto apprezzati 

grazie alla loro capacità di andare al di là della preparazione e dell’esperienza - condizione 

necessaria per poter rivestire il ruolo - e di saper “giocare” competenze diverse (didattiche, 

psicologiche, educative) al momento opportuno, riuscendo così ad integrare fra loro le risorse 

di ciascun utente e l’offerta formativa e di servizi previste dal progetto. I tutor, infatti, si sono 

affiancati agli allievi sia durante l’attività didattica, sia nella fase consulenziale che, pur 

prevedendo la presenza dei soli consulenti, ha visto i tutor coinvolti anche in questo delicato 

processo, in affiancamento agli esperti orientatori e valutatori nella delicata fase del percorso di 

reinserimento, affinché quel particolare momento di vita potesse essere affrontato in modo 

consapevole e acquistare un carattere progettuale rispetto al futuro; 

b) una seconda area di bisogni relativa all’accesso, alla conoscenza e all’informazione delle 

tematiche del mercato del lavoro e dell’accesso all’impiego. In una società in continua 

evoluzione, i soggetti ristretti nella libertà personale restano ad alto rischio di esclusione da 

precise e puntuali informazioni e dai conseguenti percorsi formativi ed occupazionali. Da qui è 

nata l’esigenza di informare i detenuti dei profondi cambiamenti legislativi e di scenario in atto, 

quali l’assunzione da parte dell’Amministrazione Regionale delle competenze in materia di 

politica del lavoro, lo sviluppo di nuove forme di lavoro, l’evoluzione della normativa e dei servizi 

dell’impiego aperti anche al privato, le nuove forme contrattuali, al fine di conseguire un livello 

adeguato di conoscenza propedeutica alle scelte successive; 

c) una terza area ha riguardato i servizi d’orientamento finalizzati all’inserimento nei percorsi di 

formazione e di reinserimento lavorativo di detenuti ed ex- detenuti. Nella concezione attuale 
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l’orientamento viene definito quale processo continuo, di carattere essenzialmente formativo, 

finalizzato ad aiutare l’individuo ad affrontare momenti relativi a situazioni di scelta o di presa 

di decisione e, in particolare, a supportarlo nell’inserimento in nuovi contesti lavorativi e 

nell’assunzione di ruolo. L’utilizzo di colloqui orientativi, a valenza ‘psico-sociale’, ha consentito 

all’individuo, anche ristretto nella libertà, di conoscere e valutare se stesso in modo da potersi 

coinvolgere in un progetto personale di formazione e di accesso all’impiego; 

d) infine, un quarto ordine di bisogni si è collocato a livello “educativo” e di counselling orientativo 

attivato nei confronti del singolo individuo ristretto e si è sviluppato dalla considerazione che 

molti dei soggetti reclusi sviluppano dipendenza da servizi. Spesso si tratta di persone giovani 

ed adulte alla ricerca di qualcuno che “si occupi di loro”, con l’aspettativa che siano altri a 

prendere decisioni che li riguardano, consentendo loro di evitare una personale assunzione di 

responsabilità. L’intervento ha inteso sviluppare l’autonomia e le capacità progettuali dei 

beneficiari del progetto, attraverso un processo di attivazione di e per se stessi, nonché di 

autopromozione e valorizzazione. 
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 FOLLOW UP DELL’INIZIATIVA 

 

A valle dell’intero percorso realizzato, è opportuno portare alla luce i numeri, le condizioni di vita, le 

aspettative e le possibilità di “reinserimento” dei beneficiari dell’iniziativa, anche al fine di far 

conoscere agli Organi Regionali che hanno consentito la realizzazione del progetto i risultati conseguiti. 

Ai fini della positiva riuscita dell’iniziativa, inoltre, bisogna evidenziare il ruolo rilevante che ha rivestito 

la rete, vale a dire l’insieme di quei soggetti, istituzionali e non, con cui Innova.Menti ha agito e 

interagito per garantire ai beneficiari la possibilità di costruire un proprio percorso. Interessanti e 

particolarmente esaurienti sotto questo aspetto sono i report delle attività di orientamento e di 

monitoraggio e valutazione, elaborati dai partner (PID e HF), disponibili sul sito istituzionale dell’ente 

www.innovamenti.it. 

Nei giorni 25 e 26 novembre 2019 si sono svolti gli esami di qualifica a seguito dei quali tutti gli allievi 

hanno ottenuto il titolo previsto conseguendo ottimi risultati, come risulta dai verbali d’esami redatti 

dalla Commissione. 

http://www.innovamenti.it/

